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Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X V I I 

Presentazione di un disegno di legge e di una 
relazione, 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di grazia e giustizia. 

Bonacci, ministro di grazia e giustizia. Mi 
onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge sulla competenza dei conciliatori, 
già approvato dal Senato nella seduta del 9 
aprile, con alcune medifìcazioni; e faccio 
istanza che sia rimesso alla stessa Commis-
sione che già lo esaminò. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
della presentazione di questo disegno di legge, 
già approvato dal Senato del Regno, con al-
cune modificazioni. 

L'onorevole ministro chiede che questo di-
segno di legge sia rimesso alla stessa Com-
missione che ha già riferito intorno al me-
desimo. 

('Questa domanda è accolta). 
Invi to l 'onorevole Chiaradia a recarsi alla 

t r ibuna per presentare una relazione. 
Chiaradia. Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione per l 'approvazione degli ac-
cordi postali st ipulati a Vienna il 4 lu-
glio 1891. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 
Seguito della disci iss ionefpel j fdisegsìo ili legge 

relativo alla clausola del dazio sui vini pel 
trat talo con l 'Austria-Dogheria. 
Presidente. L'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione sul disegno di legge: 
Facoltà al Governo di applicare la clausola 
per il regime daziario dei vini, inserta nel 
t rat ta to di commercio, con l 'Austr ia-Ungheria. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Jannuzzi. 
Jannuzzi. Onorevoli colleghi, dopo il dotto, 

accuratissimo ed esauriente discorso dell'ono-
revole Garelli e dopo quello che aggiunse^!! 
deputato Brunett i , avrei dovuto tacermi. E 
se prendo quest 'oggi a parlare lo fo non con 
la pretesa di dir cose^nuove, lo che, a parer 
mio, forse, non è possibile o Malmeno nonfeè 
facile, ma col proposito di racimolare qualche 
piccola notizia, che pur giova alla tesi che 
sosteniamo ; e più col proposito di mostrare 
la necessità del l ' immediata applicazione della 
clausola, in conformità dall 'ordine del giorno, 
che, insieme ad altr i colleghi, ho presentato. 

Coloro che si oppongono all 'applicazione 
immediata della clausola hanno paura della 
concorrenza che possono fare in I ta l ia i vini 
dalmatini , gli istriani, i goriziani ed i vini 
spagnuoli. 

Ora a proposito dei v ini dalmatini, la cui 
quanti tà annuale in media è inferiore ad un 
milione d'ettolitri , è uti le rammentare che il 
Moniteur officici du commerce notò che dall'ot-
tobre dell 'anno passato all 'aprile di quest 'anno 
la loro importazione in Francia è diminuita 
di circa 6 mila ettolitri , mentre negli anni 
precedenti, nel giro degli stessi mesi, era 
cresciuta di set tantamila od ot tantamila et-
tol i tr i in relazione allo stesso giro di tempo 
negli anni precedenti ; e che i prezzi di quei 
vini sul luogo di produzione è di 25, di 30, 
di 40 lire 1' ettolitro. L' esportazione dei 
detti vini per la Francia è ora diminuita, 
perchè essi passano invece nel l ' in terno del-
l 'Austria. 

Ciò dimostra che l 'Austria-Ungheria, la 
quale prima non accoglieva i vini dalmatini, 
perchè troppo carichi di estratto secco e troppo 
alcoolici, ora li consuma e che l 'Austria-Un-
gheria ha ormai abituato il suo gusto alle 
qualità di vino assai cariche di estratto secco 
e di alcool, come sono appunto quelle del-, 
l ' I tal ia meridionale. Quindi non regge affatto 
la obiezione che non potranno mai andare 
nell 'Austria-Ungheria i vini i tal iani più ro-
busti e che vi andranno solo i vini bianchi, 
leggieri ed un po' acidi. No; ormai in Au-
stria-Ungheria il gusto si è tanto modificato 
che noi possiamo sperare che colà andranno 
i vini prodotti dalle diverse regioni italiane.. 
Soltanto, a parer mio, non. bisogna più indu-
giare nell 'applicazione di questa clausola, af-
finchè nella Dalmazia non si abbia tempo di 
aumentare la vit icoltura in modo da rendere 
a noi sempre più difficile la conquista del 
mercato austro-ungarico e da non far volgere 
lo stesso interamente o quasi interamente in 
favore della Dalmazia. 

Relat ivamente poi ai vini is t r iani e gori-
ziani e ungheresi un altro fat to importante 
vi è in sostegno della nostra tesi. Bisogna 
ricordare il prezzo di quei vini, prezzo che, 
come diceva il mio egregio collega onorevole 
Brunett i , non. si trova segnato nella relazione 
del così dil igente relatore onorevole Saporito. 

I prezzi dei vini nel Tirolo e nel Tren-
tino, secondo le statistiche che si rilevano 
dai giornali, che curano queste pubblicazioni, 


